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E'CJRA PRESENTE E NOI 
Il bi"?mio Re·Badoglio appare 

oggi inscindibile; ed è una forza 
"fatua" che, grazie al volere an· 
glo·america'ni>, .è pro,-,ubo il con"' 
te · Sforza, sovrasta sia pure for~ 
malmente l'attuale incerta situa· 

\1 • ' 

zione italiana! 
Lè voci che affluiscono da di

verse fonti, e che tentano di sof· 
focare ·la gtànde voce del npstro 
Popolo, Per inclinare lo stato d• a
ninw italiano verso· un ingrato e 
repelf,ente compromesso, sono v o.~ 
lute e autori:zzate da òltre fron
'tiera.' -

, Dicono que.ste voçì, che gli an
:.glo-americani per compiere la 
guerra dl, libertUione 'dell'l talia 
dalla occupazio~ 'tiazista, rich._ie· 
dono di avère a · fianco tutte le 
forze militar~ iUdiane, e sono an· 

: rora -lnolte., . che restano sempre 
. strette _(per solo amor di patria) 
· attorno all'Italia ufficiale~ rap~ 
'presentata ancora formalmente 

· dal Re 'e da. Badoglio, e che ' si 
dissoltJerebbero di fronte a qual

:. sia si altro. governo provvisorio 
· più o meno ''fantasma''. 

Dicono qzieste :r;oci, cfr,~ gli an
.z glo-amer~ richiedono che tut
. ·ta .l'attivitf!. ' popPlare italiana si 
' schièri. co-mpatta e 'solidale al lo-

ro ·fipnf!O ' in questa campagnd di 
·liberazione, e rilevano che, in 
questo momento, ·se si dichtaràsse 
decaduta 1{11mon,archia con annes
so· governo Badoglio, l'indispen· 
scibile .~nità cmiJ,b~ttiva de_l popo
lo · .italiano verrebbe distratta e si 

'di~gregherebbe c,ol contrasto dei 
Pàrtìti· ~;: la siccessione. 

• l s~ qzu:ste voci sono nella real-
~à, subire eventualmente questa 

_ DAL CAPIT A:LISMO 
, ALLA . SOçiETA" SOCIALISTA 

. ·· .• ~- 'fratteggiare un . programma ·poli

.. .. tico ed ec.onomico . per noi marxlsti . 
... e, ùn po' anacronistico. Dopo cento 

anni che il .Proletariato, combatte in 
l ~otta. ap~rta ~ontro il. capitalismo, il 
J ., p.rogramma . d~i com~nisti .è cosa 
.,. • troppo nota per ~ver bisogne;> ,di il-

lustrazioni.. Il, nostro pl.:ogram.ma è 
sempre lo stesso ed è .solti:\Dto per i 
J~iov~ni~ clie . i~ fascis.~o ha tenu~i al
l' oscuro dei veri interessi della clas· 
se l~voratcice, che noi n{lsswniamo 
hreve1fl,ente. le linee program~atiche 

· ~ .del nostro Movimento. 

realtà è una necessità dolorosa! 
Ma subi.:rln senza pregiudizio di 
quella che dovrà essere la solu~ 
zume del probtema itabiano su
bito dopo la lz.berazione· stranie
ra; soluzione, che dovrà prescm· 
dere da interventi che, a titolo di 
concéssione, vengono promessi da 
influenze estranee~ e che dovrà 
essere invece una spon:tanea e so
vrana auto-decisione, un pronun
ciamento di volontà e di forza del 
nostro Popoi,o. · 

Anche noi, eventualmente, sa
remmo disposti a subirla; perchè 
non vqgliamo estraniarci dalle 
èccezionali esige:nze di questa at· 
tualità contingente, ma nei ri~ 
stretti limiti della contingenza, 
senza deviare dalla via · maestra 
delle nostre programmatiche fi
nalità, che perseguiremo senza 

l 
soste. 

Anzi, la maggiore e precipua 
attività noi oggi dobbiamo spie~ 
garZa per la organizzazione e la 
reggimentazione delle forze prole~ 
tarie, col proposito di formare e 
costituire quella forza preponde
rante che nel prossimo momento 

·"x'' coincidente con la fine e la 
liquidazione della guerra, dovrà, 
in contesa con le contrastanti for
ze reazionarie, segnare la conqui
st(l.ri.voluzionar;ia d&l poter..e da 
parte della classe lavoratrice. 

E' questo il piano chè c~ pro~ 
poniamo di svolgere: senza mi.me
tizzare la nostra Fede e .le nostre · 
forze, e senza usare strategie e 
manovre a base di deviamenti e 
di compromessi. 

LAVORATORI UNITEVI! 

della m:eccanizzazione .dell'agricoltu
ra, che soltanto la socializzazione 
può permettere la piccola proprietà 
terriera si tra!i>formeranno spontanea
mente in cooperative agrarie. 

Per ciò che riguarda gli scambi, 
il commel'cio estero sarà , gestito, fin. 

· dall'inizio del processo di social!zza· 
zione, direttamente dallo Stato o da 
enti sotto il controllo statale. n com
mercio privato potrà inve::~ trasfor· 
marsi in vendita collettivizzata sol-· 
tanto dopo la completa socializzazio
ne degli strwnenti di produzione. 

_ • . I comunisti si propongono di rea
lizzare- immediatamente, come con- · · 

. \ seguenza delle particolari .condizioni 
nelle quali vervà a trovarsi il nostro 
paese '<Ìopo la guerra, la sociallzza- ' 

. ~~one dei gran:di stabilimenl:i indu

.. ~ ;tri,aJi,. del latifondo, delle . banche e 

· Infatti, una volta portata tutta la ,· 
produzione sul piano della sociaJiz. 
zazione e della coopel'at.ivizzazione, 
il 'commercio ·privato viene meno al
la sua funzione di intermediario fra 
il produttore ed il consumatore. 

La' socializzazione dei mezzi di 
produzione e la scomparsa del com-. 
mercio privato non significano .l'abo
lizione della pr.oprìetà privata. 'Essa· 
dovrà anzi sempre più geperalizzar· ' 
si nello Stato socialista senza peral· 
tro assurgere a privilegio di classe, 
ma dovrà mantenersi nei ' limiti ri
chiesti dalla dignità umana che esclu
ìd-ano ogni s.fruttamento del lavoro 
altrui. 

· .. degli isti.tuti . .d' assicurazione. E pre
~dsamente· ~ le fahb~;iche satanno na
zionalizzate e la gestione ne sarà af

;:. · fidata agli operai, .che •nomineranno 
l democraticamente i · p;ropri • dirigen

. · · · ti; il l;ttifondo sal'à organizzato in 
. collettività agrarie; le. banche e gli · 

igptuti assicurativi passer~() ·dalla 
gestione privata a · quella .statale. So-· 
cializzati i grandi complessi ~onomi
ci ~d avviata J'-.ecQ.ilomia -sul piano 

~ socialista,.la media e ' la piccola indu
-r; stria. e.comp.ariranno, potremmo dire 

spontan.eaménte, in .quan o i ·singoli 
, ' · P'-'Op,rietari constateranno che il loro 
~. int:eJ.-esse s~a nella cooperativizzazio· 

ne degli strumenti di . produzione. A~ 
nalogamente, constatati i vantaggi 

Vassistenza ai lavoratori del bi·ac
cio e della mente dovrà essere una 
canquista dello Stato proletario. 
L'amministrazione dei fondi delle as
sicura'zioni per la vecchiaia, per l'in. 
validità!, per le malattie ecc. sarà 
fatta dai lavoratori stessi. Ad ogni 
lavoratore inabile al lavoro sarà da
to modo , di vivere usufruendo di 
tutti i vantaggi 4ella d'Viltà mo-
derna. ' 

Senza lasciarsi inftu nzare dalla con. 
fusio·ne delle oircostan e locali e ' è&lle 
peripe.zie della :battaglia, servirsi di 
tempo in tempo dei dati teorici vale· 
voli P.er tutti i movimenU proletari 
moderni, a'ffine di valutare ciò che è 
stato fatto e . ciò che è stato detto. 

(0. Marx a Bel'>el., 4 nov. 1879) 

Con l'instaurazione -della società 
socialista il fenomeno crisi e la sua 
conseguenza immediata, la di.socc~
pazione, non. .avranno modo dt veri· 
ficarsi in quanto l'una e l'altra so· 
no dovute al capitalismo che, inten· 
to soltanto a raggiungere profitti ele
vati è incapace di adeguare la .pro
duzione ai bisogni, 

Per quanto riguarda l'elevazione 
spirituale e morale della popolazio
ne, che non può essere raggiunta se . 
non attraverso la libertà di pensiero 
di critica, .di stampa e di associa
zione fra persone, ~o Stato proletario 
procederà ad una l'iforma radicale 

-dell'istruzione .che • .non. ~a.tà. più.. 1m 
privilegio, ma un ~iritto di ogni cit
tadino. Nella soc,età so.cialista l,'i· 
st\·uzione sarà gratuita e lo Stato am
terà direttamente gli studenti delle 

' scuole superiori. La trasformazione 
della scuola sarà fatta basandosi sul 
principio che deve studiare solo chi 
ne ha le capacità intellettuali e la 
volontà, e non chi è in possesso dei 
soli mezzi economici. 

Anche il sistema giudiziario e car
.cerario sarà riformato e dovrà corri· 
spondere ai pr in cip ii del rispetto 
della personalità umana ed a cri t eri 
rieducativi, e non essere l'espressio
ne della vendetta di classe, come 
nello stato borghese. Ad ogni tra· 
viato dovrà essere offerto il modo di 
riabilitarsi completamente . 

l 
La libertà religiosa sarà assicura· 

ta nello stato proletario laico ed i 
rapporti fra lo Stato ·e le Chiese, 
rappresentanti !e varie religioni, sa. 
ranno regolati in base al principio 
della non ingerenza, del primo ne1Je 
questioni rehgiose e della non in ge
renza delle seconde nelle questioni 
politiche, economi~he ed educative. 

Nel campo intenmzionale il Mo
vimento Comunista d 'Italia tende al. 

· la formazione di una federazione 
mondiale di repubb)ice socialiste che 
ponga fine agli antagonismi nazio
nali, alle carn.eficinè ed all'assass_inio 
legale di milioni di uomini, all' as
servimento del proletariato al milita
risma ed all'impt-rialismo capita
lista. 

D Proletariato Italia-

no. contro U na•lsmo 

a li fa~cismo, si schie

ra a fianco daDa for-

za alleate dall'Esercito 

Rosso. 

LIBERTA' ED EGUAGL ANZA 
Una delle m aggion critiche ed ac

cuse che vengono rivo~te ai comu· 
nisti è quella di voler mstaurare un 
regime nel quale ogni _libertà ~ar.à 
tolta ai cittadini, sotto Il peso dl Sl· 

sterni repr~ivi e ~nnienta~ori del~e 
iniziative indiv i3uah e del hbero 5~1-
luppo del singolo e sotto imposl.zlO
ni coe1·citive di uno Stato onmp o-
tente. 

Vediamo di risp ondere a questa ac-

cusa. 
Innanzi tutto ·coloro che parlano 

di lJ.bertà e eh~ fanno di quest~ l'?b
biettivo delle proprie asp1raZIOD1 .e 
della propria attività politica si rt: 
volgono, di solito,. a qualcos~ di 
astratto e di gcnenco; non d tcono 
cioè con quali mezzi si può arrivare 
a questa libertà per ogni singolo in· 
dividuo, quali saranno o potr~bber? 
essere gli autori di questo l'egtme h· 
beitario che essi vorrebbero vedere 
instaurato. 

La maggior parte di costoro si li
mita a dire che la libertà è un bene 
supremo necessario all'u~~o civile e 
che tutti .eoloro che la limiteranno o 
la soffocheranno saranno sempre ne
mici dell'umanità. 

Perchè, allora, non si comincia a 
vedere che signitlcato reale ha la pa· 
rola libertà nella . società attuale. 

Che .cos'è la libertà oggi? 
E' la libertà per il ricco d~ ri~· 

nere proprietario del. suo ,paUl~om? 
e di goderne i frutti. E la hbei·ta 
per l'illldustriale di :far produrre l~ 
propria azienda in modo da d~re alt~ 
prafitti, tratti dai bassi salan degh 
operai. . . . . 
· E' la libertà per Il capitahsta d1 
trasmettere patrimoni immensi pt;r 
eredttà. ad un figlio o~ioso e dege
nere. 

E.' la libertà per i detentori della 
1·icchezza di dirigere il processo pr?
duttivo delle nazioni a van~aggw 
esclusivo della propria classe. 

La libertà del mondo moderno è 
la libertà per il proletario di sce
gliere tra il basso salario o la disoc
cupazione. 

Oggi l'operaio è libero di sperare 
in un aumento del suo livello di vi
ta; è libero di esprimere il proprio 
giudizio negativo sul regime e~ono
mico vigente solo fra le quattro pa
reti della sua casa. 

E' libero di manifestare il suo 
scontento e il suo spirito di rivolta 
conlro chi lo opprime cogli scioperi 
o colle dimostrazioni che vengono si
stematicamente stroncate o soffocate 
nel sangue. 

Oggi il lavoratore può asphare so. 
lo a quella libertà che non possa di
ventare nociva agli interessi del po
tere costituito; è libero di pallare di 
libertà. La libertà oggi è una men· 
zogna convenzionale, è un'ipocrisia, 
un.' !dea astratta costantemente con
traddetta dalla realtà della vita r:O· 
.ciale. 

In ogni regime basato sulla disu· 
guaglianza economica e sul privile
gio è libero solo chi è forte e chi ap
partiene alla classe dominante. 

E finchè gli uomini, nella corsa al 
raggiungimento di questa loro aspi· 
razione partono da traguar'di diver· 
si, è :facile capire che alcuni arrive
ranno prima e che, una volta giun
ti, impediranno agli altri di spar· 
tire il bene raggiunto, il Quale di
venterà monopolio di una mino
ran,za . 

Eccq perchè è un controsenso par
lare di libertà in regime capitali· 
stico. 

Si dica, piuttosto che tutti, è \ 'C· 

ro, aspirano a questa famosa libertà, 
ma che la massa degli uomini potrà 
arrivarvi solo quando tutti gli indi
vidui partiranno da uno stesso tra
guardo, quando le posizioni di par· 
tenza non saranno più avanzate per 
alcuni ceti a causa delle eredità, dei 
~onservatorismi e dei privilegi acqui-

siti collo sfruttamento del lavoro al
tui 0 del furto finanziaJ'io o com
merciale. E perchè si possa arrivare 
a questo traguardo unico deve mula
re alla base l'ordinamento della so· 
cietà. 

Solo un regime che abolisca la dif-
ferenza economica delle classi e che 
stab <lisca l'uguaglianza del lavoro 
per tutti gli uomini, potrà assicura· 
r e all'umau.ità la vera h beltà . . Solo 
un aòverno di lavoratori che, do(JO 
ave1~ abbattuto la élasse dominante, 
edifichi Wla repubblica socialista po
trà fa1· diventare realtà quella parola 
che sulla bocca di molti è solo un'a. 
spirazione astratta, spesso una tragi
ca maàchera o il prodotto di uua 
scarsa esperienza della vita economi
ca e so::iale e il portato della mala 
fede di intellettuali col'Ìfei del ca-
pitale privato. . 

Solo il comunismo sarà quel regi
me nel quale il libero sviluppo di 
tutti sarà la condizione del libero 
sviluppo del singolo. 

Non abbiano paura gli adoratori 
di questo mito; non sarà 1.1 comuni· 
smo a distruggere i loro sogni e le 
loro aspirazioni; e non diano retta 
a certi intellettuali delle cattedre e 
dei salotti che condannano il regi
me dei lavoratori perchè esso di
struggerebbe .« tutti quei valori mo
rali dell'individuo ,come soggetto di 
pensiero e come persona » che essi 
non ci hanno mai detto in che cosa 
precisamente consistano. 

La conquista 
del po:tere 

Lo scopo unjco della .costituzione 
di un organizzazione politica comu:. 
nista è la conquista del potere e la 
educazione delle masse alla aHer.m.a· 
zione del comunismo. 

Per il raggiungimento di questo 
scopo il proletal'Ìato come classe più 
storicamente ad~tta in quanto la fun
zione del proletariato è essenziale 
alla vita del mondo moderno, ~~on
duce la lotta contro tutte le classi 
che ostacolano il suo scopo. 

La rivoluzione e la dittatura del 
proletariato come governo rivoluzio
nario delle classi lavoratrici in lotta 
contro le classi sfruttatrici, sono i 
mezzi per la realizzazione pratica dei 
ptincipii comunisti. 

Fin dal principio l'azione dell'or
ganizzazione comunista fu indirizza
ta con chiarezza inequivocabile alla 
preparazione degli elementi di avan• 
guardia. Ogni atto aveva sempre due 
scopi : l o quello di afh·ettare :)on la 
propaganda la maturità della ma&
sa; 2° quello di vigilare costanfe· 
mente al fine di cogliere il momen
to adatto per l'azione definitiva. 

Poichè è un principio assoluto 
che deve regolare tutta la vita del
l' organizzazione: che il momento 
preciso in cui scoc.ca la scintilla ri~ 
voluzionaria ci viene dato dalla co
scienza rinnovatrice delle masse in 
colWergenza col momento storico più 
opportuno, tChe per noi, è il mo
mento in cui la borghesia capitali
sta perde la sua funzione storica co
me elemento di progresso e di ci· 
viltà. 

Se noi possiamo contare su una 
decisa collaborazione del proletaria
to alla conquista del potere, lo pos
siamo; perchè abbiamo fornito alle 
masse, in circa un secolo di storia, 
gli elementi più precisi per giudica
re il mondo attuale e la visione esat
ta ·dello scopo .da raggiungere che 
sono le armi principali per la lotta 
decisiva. 

Il grande e mirabile esperimento 
sovietico con i suoi inoppugnabili ri. 
sullati, rappresenta infine l'impul· 
so decisivo che orienta senza indugi 
le masse lavoratrici verso un totale 
rove~iamento di valori economici, 
politici e morali, per cui ogni indu
gio, che tenti in qualche modo di 
frenare questo impulso, viene ri· 
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razzate, e senza aereoplani. · '·«llon hanno volu_to sinceramente osteg-
Perchè i oomunist~ s~avi. non hanno cc giaxe il .fascismo. La guerra d~l l'0 : 

collaborato con M1ha1lov•c g~nerale «polo italiano çpntro .la Germaroa. D: 
del governo jugoslavo ricof10SCJuto ~ "zista è la guerra ~ un popo~o <' 

1
t 

Londra ed hanno iniziato la lotta r1 -:. « aspira ad 1,1n111 compmta ~bertà P0 • 
voluzionaria contro l'invasore nuovo e « tica. e sociale, e scende m lotta non 
l'oppressore vecchio senza r~serve? « so1o per la propria libertà. ma ll.er 

Perchè i comunisti. sla~i SI ~lo~1ano 11 la libertà stessa del .popolo tedes"t1: 
di collaborare alla v1ttona sov1et1ca e c< ~!chiavo es:s.o pure di una feroce 

.. del proletariato di tutto il. mondo e « rannia ». . . . . .-
si sentono forti dell'appoggio, noti so.. · « 'Ed è questa. dichiaraziOne di g~~ . 
lo morale, dell'U.R.S.S.'? . cc ra; senza protpcoll_i. ma sot!'<>s~n a 

Perchè la loro bandiera è !a bandi&· « col sangue di erm che. ogni. gÌo,rno 
ra rossa~ «s'immolano, che conta d~nz~ a l av-

Perchè si fregiano della st~ll~ ro~say « venire, che pesa s.ulla bil!l'nCia fe~a 
Perchè ne lle scu<Oie di part1to 1st•· ~storia· non :(a., diplomatica. ~s u~a. 

tuite fra le file dei partigiani si lotta 1·egia 'con cui si vorrebbe r1p~re 
contro ogni s.pirito nazionalistico'? ~~una corona lorda del f~go di un 

Ghi vuole risponda, .chi crede _c·he « ventennio di tea:zione, ~l un~ men: 
. le direttive della politica ant!fasc1sta « zognera. ~ eq~1voca: nvoluzwne di 

siano a.ppoggiate da Mosca rasponda, « pa.lazzp, ih un 1gno?.1le iug~ ». 

Confronti e insegnamenti 
,Era da prevedere ch_e s~remmo ~iuntì 

dopo tante ~ichiaraz10n1 e .tanta ma· 
nifesti ad un punto critico i.,wportante. 

Abbiamo letto programmi e diohia· 
razioni oirca la lotta an t inazista e an
tifascista, ma oi si conceda di rite·. 
ne1·li abilmente ins.affioienti. In ognu
no di essi serpeggia più o meno pa· 
1e11e la preooc·upazione di lasciar~i un 
certo ma.-gine di «difesa elast1ca >>; 
per permettere poi la , gi u stificaz i~ne , di 
compromessi con quel governo 1tal1a· 
no, che si voglia o no, è l'unico rico
nosciuto dagli alleati. In questi pro· 
grammi e specialmente in quelli> de.l 
Comitato di liJ)erazione nazionale c'e 
la realis.tica (?) preoccupazione o il 
timore Cthe le masse non còrrisponda
no a prese Jii posizioni 1 radicali , e che 
infine' biso>gna fare i conti c.on le in
tenzioni occulte degli alleati anglo-
americani. 

Così ci si prepara fin da ora, prima 
di cominciare la lotta a dichiarare 
che, o 'per evitare disordini interni, o 
per il rifiuto di un· riconosçimento da 
parte degli alleati, <t date le supreme 
«esigenze d'el paese che superano ogni 
« ideolo1gia eclc. eco. il popolo italiano 
<< si schiera con ;.t suro Re ecc. ecc. per 
cc cacciare dal suo~o della patria ecc. 
«eco. l'eterno nemico >>. · 

Ora. pensando a tutte le conseguen
ze ohe da questi atteggiamenti posso· 
no. derivare, e a quel malinconico, 
« dilpo faremo i conti ll, il nostro pen
sìero corre verso l'insanguinata eJI 
eroica Balcania, o ve · il proletariato e 
i contadini, c.on quella purissima e ret. 
tissima morale che sorge dal profondo 
della coscienza dei lavoratori, e che sa. 
rà la base della JI'Oiiti1:a di domani, 
hanno già tagliato il nodo gordiano 
che stringe ora noi. . e hanno, non' 
solo liberato la patria dal nemico te
deiKlo, ma C.O·mpiendo quella rivoluziO• 
ne sociale che in nessun tempo più op
portuno· .di questo può esser compiuta. 

Noi ricordiamo con gi>oia tutto il di· 
sprezzo tcon cui i giovani partigiani 
sloveni, croati. dalmati e istrìani, ci 
parlavano dei nazionalisti, e con quan· 

· ·tO' sublime eroismo accettavano il sa
crificio pe,r un mondo totalmente n•i
gJiore (in lingua slava si t raduce bol
scevico) contro le fo rze nazifasciste i 
e c.on questo ricordo sgorgano sponta
nee dalla nostra mente tante domande 

. che si ergono come severi · giudici di 
fronte al nostro piccolo povero ma
ohiavellismo senza cannoni, senza co· 

e sopratutto chi si abba'ldf!a allo stu. · Per n momeqto, no1 aspett .. Iamo un 
pido motivetto: «Ma ~e non volete nuovo ordine ~~ .gwn~o che, 1n 0otte:n~ combattere ~on Bad.ogho no~ ~olete pe:ca.nz!li alla d 1d):nara7!l0ne del l P<!-Ia_ 
cacciare i tedeschi!>>· Domandi a1

1
par- grafo della De:h'llnberazw~e del Comlt\ 

tigiani della Balcania ohi stanno cac• to di LiberazHl ~ N~Zlonale: .pe,r 1_ 
ciando dalla loro patria. co·n otJte mez- quale cc è necessa.no eVItare ogn1 attef 
zi, con che fede, e perchè. <t gia.mente -che ]}OSsa. c_ompro~etter~ Ì 

« concordia dellit ~ azwne. » rmuncdl ai 

D l• b • • l Governo proviono e nmandan o - e l eraaiOftl • conti al poi; . chia.P. per a~esso ne· 
cessaria la col1 borazwne al governo 

N ella. trasmissione radìo delle 13,80 di' Badoglio e ~ol «re fellone » coJ?e 
del 26 corr. mese Lon~ra parla di. un lo 'appella la daliberazione del :Par~ilto 
ordin~ d el giorno firmat~ dal Cowta· Socialista già <4tata. 
t,o Nazionale di Libe1·az10ne ~ella: z?· . 
na occupata d agli anglo-amencam. m 
cui f.li afferma l!lL volont à d el popol~ 
italiano di combattere affiancato a~h 
alleati per la liberazione dell' Italra 
dall' 'nva.sore tede&.CO, e in collabora· 
zione <:ol governo Badoglio. 

La « Libera Italia ·» di Londta. nella 
sua trasmi ssione S)?ecia.le de)le 7,30 ~el 
giorno 27 corr. mese am.mna~do ! u: 
nità d'intenti dei p~it1 ant ìfasCistl 
italiani affel';lna che b1sogna antep?r
re ogni: questione is:tituzionale all'm · 
teresse comune sintetizzato ~ell a pa: 
rola d' ordin~ « .l!"~ori i t~d&sch~ ». Ogm 
preoccupazio~e ldeol.ogJ.Ca.. d1ce, pu? 
masch eraTe 1l t entat1vo d1 scompagl· 
n 11rc la niagt)ifi<la unità no.:z,ionale, per
pet rato da ag~nti provocatori d el fa
scismo. 

I n ogni modo registl'iamo che .. come 
di ce <t L'' Azion~ » organo d~ l m:ovuncn
to cristiano-sociale « ... la duezwne del 
« .l?artito Socialist a It~liano di Unità 
c< P1•oletaria, diede mandato .al su~ 
« esecut iv<!l di rHirat·si dal Oom1tato d1 
« Liberazione N azionale qual' ora que· 
c< sto nòn fosse di sposto a votare t1n 
« ordine d él ·giorno contra;rio ' EJ.lla col· 
« labor azione ad un governo del 1'8 e 
<c di Badoglio ». 

La. mot ivazione di tale atteggiamen· 
t o ci data d all'accapo terzo della de· 
liberazione del Partito Socialista lta· 
Jianu di Ulutà ;Pto{eta.ihx. · cp:mle ~i.., 
ce : cc ... c~ e la fli tlerra alla. q.~rmama 
<~ nazista non può essere pol'itw~e~
<l té' e militarmente diretta dall~ 1st1: 
<< tuzioni e dfllgli uomini che .Mno sta:~ 
<< An o a ie1•i i oompUci e gli alleati l d1 
« Hitl()r, che hanno ol'ganizz~to _la i
« voluzione di palazzo del 25 luglio ·ol 
<<' 'solo scopo di: salva\'e la, monar<:hia 
11 sganciandola. da un regime ol~e cro,l
<c lava in pezzi, che dal 2b lugho al1· 8 
«' settembre ai s-ono rifiutati di cond11r· 
cc l'e a fondo la lotta' contro il fas~i
cc smo · che 1'181 aet ternb\'e ha respm, 
«to l'ÌnV'ito del Comitato delle oppo· 
11 siziÒnì n.d armM'e il popol-o ed han~o 
« preferito alla lotta, la fuga, che m 
«tu t ta la loro poli~i ca. da1Pott0bre 1922J 
cc ad oggi hanno ubbidito alla costante 
«preoccupazione di soffocare l' inizia· 
«ti va popolare )) . · 

Ma sembra che ).l Oomita.to di Libe
r azione Nazipnale di Roma, preoccu· 
p ato dal t imore di pet~ere il contatto 
con · gli altri Comitati di cui non co
nosce le intenzioni in mancanza di rap· 
port i abbia sì ùi.chial'ato che questa 
guerra di liberazione : c< ... non può far• 
cc si sotto l'egida dell'attuale governo 
~ costittùto dal re e da Badoglio ; che 
11 deve esse.re perciò promossa la co· 
<< stit uzione di un goveTno Straordma
« rio il quale sia l'espressione di quei
t< le fol'Ze: politiche che hanno costan· 
«temente lottato èontro la d1t.tatura 
11 f ascista e fino dal settembr e d el 1939 
« si sono :schierate contro la guerra na
« zista ». 1 Ma abbia voluto ;pr'eparare 
la giu!3tifìcazione di un rip1egamonto 
dichiarando che il Govemo provviso
rio : « l<> Assume tutti i poteri costi
et tuzionali dello· Stato evitando ogni 
« atteggiamento che possa .compromet
«' tere la concordia. d~l!a naz~one El p re-

. •cc giudicare la fut~;ra. decisio~e :{){)PO· 
« lare ». 

Sono vere le decisioni del Comitato 
N azionale di LiberizionEl di:' N a poli 1 

Gambara 
Ricompensa on è stata mai tanto_ 

meritata quan quella .acéo~data daJJ 
tedeschi de~la Repubbb~ dt Musso
lmi, al Genetale Gambara,, mwv~ 
Ca di Stato Maggiore dell Eserct
t,o fJelle camic'e spor{).he. del mare· 
sciall(J Graziani .( Graztam·Gambara, 
bell'ambo!). 

Certamente pf-r riguardo alla ec-
cessiva modestia dello stess.o ge.,..,.e.ra-_ 
le Gambara, campion_e d~' rotodltort 
del tramontafiO ,regime,, e sta .ta-

!Ciuto l'u1tin~Jo suo atto. eroic~. 
Richiamato dall' Afrr,ca One.ntale, 

dove si eJ·a i llustrato nelle gesta com
piute .per . la , conquista de!ll.e laute 
percentuali nella jungla degh apl!al
ti era stato destinato all' am~asctata 
ai Madrid. Ma o perchè la fama lo 
aveva precedut~, o pé·rchè ~l dittato.re 
spagnuolo ha buon naso, l a"!'bascta
tore del Due~ dovette ammamare le 
vele e tol'narsène a Roma, da dov.e 
era. partito· SJJ,/,p qualc~e. mes~ pn: 
ma. Per darg$i modo di r~entl'~re nel 
ranghi onorevolmente, fu desttn~to a 
comandare il Corpo d' A,.,mata d' Lu
biana. Ed è ap]tunto qui che si rese 
benemerito de'i tedesf.:hi, scappan-do· 

. l " n sela "al momento cruc1a e __, no 
metaforicamente - dopo d i .avere 
ordinato al suo non meno fam~g<•ra
to Generale ' .Maggiore Perni, di con• 
segnqre ai fedeli alleati lw divisione 
dei Cacciatori delle Alpi ,.Garibal
di" (povero Caribaldi!) che . si e1:a 
coperta dì gloria, l tedescl~i - Dw 
li benedica - hanno trattato b_ene 
~n svffatto gaglioffo schiaffeggtan_· 
dolo alla presenza dei suoi soldatt. 

Dall'onta di quel disarmo sì sono 
salvati un b taglione ed una batte
da ch(j il vc,tloroso maggiore Ma· 
gn~lfi, in viaggio per Fiume, cWve 
era stato richiamato dal generale 
Gambara, accòrtosi che avrebbe do
vuto combattere pe.rr il re di Prussia, 
li sciolse autorizzando i militi che 
ne hann; espresso il desiderio, di 
aggregarsi ai " Partigiani", e gli altri 
a consegnare le armi alle bande di 
quegli eroi prole·tari. 

Chi più fedele, dunque, del gene: 
rale Gambara, chi più persuaso dt 
lui del tradimento di Badoglio e del
la infamia if.ell' armistizio, chi più 
aqatto di lui per essere assunto a 
Capo di Stato maggiore del tedes(:o 
Graziani? 

Generale· Gambara : Ci, vedremo a 
Filippi! - Senza· dimenticare, bene 
inteso, il Generale Maggiore Perni. 

Se sono vere e d 'altra parte sareb· Foaae 
bèì·o giustifica,te dall'impossibilità di E poichè s~amo a Lubiana soffer· 
fare altrimenti nel piano in cui si sono miamoci 1.... 7 segnalare un'altra spor~ 
posti già i così detti partiti del Fl'on- Jre 
t e Nazionale, noi vediamo l'inutilità ca figura: quella del criminale Fos
d 'impegnarsi pre:sso le masse, e perciò sa. Questo illustre vigliaccone, dal 
di compromette~·e la serietà P,el pro- 25 luglio all'B settembre, se ne era 
pTio ma.ndato. con un gèsto ~ éui già - l 
si conosceva l' inutilità e il risultato. stato mogio cogiJo, si era anzi a. 

«L'Italia. Libera », organo del Par· vata la cotenrUL, e per la prima volta 
tito d 'Azione aderente al .Comitato, i.n vita sua aveva iJUlossato una ca-
dice nel suo num: 11 del 17 ·ottobre · • d. b S h l' 
1943: «·: .. che la guerra vera alla Ger.--· mzcra ~ ucato. e non c e. g ~ spor-
« mania nazista è stata dichia.rata dal caccioni di razza non resistono alla 
«: popolo italiano dal 9 settembre . . . vo.::e del sangue, che li attira. alla 
t< seguendo !'esempi-o eroico dei parti· sozzura, e l'B settembre si rivestì 
« giani ru ssi e balcanici. Ed è guerra di nero; pu manifestare il suo ardo· 
<< dichiarata non alla Germania ma al 
tt nazismo che il re . e Badoglio non re patriottico fec~ fucilare i soldati 
<c p_ossonp sinc.~l'Jl.mente o.';lteggiare se che il 25 luglio avevano espresso il 

toro entusiasmo, e passò ai tedeschi. 
Console Fossa, ci vedremo a Fi

lippil 

ferenza tripartita di Mosca. nanno 
pro-dotto l'illanguidimento della lotta 
nel settore italiano. 

Le azioni aeree degli ultimi giorni, 
gli assaggi ripetuti in diversi punti del Enzo Gro••i - Mario Marini 

Ecco un'altra pariglia di canaglie 
matricolate, le quali gabellando~i af· 
fondatoli eli navi . che navtgano 
ancora .......... scroccarono al fascismo, 
che di eroi capaci di, illustrante le 
gesta, aveva tanto biso~no, medaglia 
ed onori. Due poltroni l 

· fronte, e ... i co·mmenti sibillini del ori· 
tico militare di radio Roma-na~i, la• 
sciano tuttavia ·prevedere che l'at· 
tuale tregua d'armi sta per essere in
terrotta, e che importanti avvenimenti 
sono in via di maturazione. 

Ii secondo dei due è • menJo cono- • 
sciitto det primo, fra hoi, natural- ' 
meJ&tet perchè a Brescia, dove san· 

l • 
no quanto sia lercia la su_a coscte~-
za si domandano se le set medaglze 
al' vai()re gl.i so.no ~tate conferite per 
le v iolenze carnali esercitate sopra 
delle disgraziat-e:, sulle quali ha spe
rimèntato tutte le sue capa'Cità com· 
bàbtive. 

Sono 'que-ste le due nuove conqui
ste fatte per l'areo nautica da un al
tra medaglia d'oro: Barracu, del 
quale ci occuperemo a suo tempo • . 

Grossi e Marini, ci vedremo a F1· 
lippi/ 

Marlbi a buon mercato 
I più furbi del trapassato regime, 

quelli che maggiormente si ~ono at
tirato l' odio ed il livore de~ fonda: 
tori della Repubblica fascista~ non st 
sentono a1l sicuro in nessuna grotta. 
.......: Non a tutti è stato possibile rag
giungm·e il · Portoga~lo -. Non po
tendosi evaporare, st danno com.e d~
portati o suicidi: .M':'urlalo Moraw•· 
glia la più mcuavtglws~ fr~. le . nu.l· 
lità, grasso d·i lardo e d~; m~h01n, ~a 
fatto spargere la voce d~ un suo_ m: 
fortunio in ascensore; ~ so~fiont d~ 
Aragno - ritrovo delle spte e de·~ 
rampiclzini. - hanno propalato at 
quattro venti 'Ch'era stato trovato 
sttitolato nella gabbia dell' ascensore . 

Maur izio, invece, è sano, salvo .ed 
cwde di fede religiosa. V a a messa 
tutte le mattine, rasentando i muri, 
e si nascmtde dietro le colonne. Sof
fre mqlto perchè - stran~ p~r un 
patriota della sua forza -:- e v1le. 

Un preteso sukida è Gol••, il fa· 
moso Gaida .. Deve averci creduto an
che ii condottiero, 'altrimenti · se lo 
sarR.~be /atto condurre a Berlino, p,er 
fargli illustrare i suoi profondi pen
samenti.. Gli .sarebbe .$tato molto 
utile. 

Ci debbono aver creduto anche: i 
tedeschi, perchè altrimenti lo avreb
b.ero inchiodato al suo posto di co· 
mando. I grandi 'çapitani non afion
dano con la loro nave? 

Virginio non è stato assassinato, e 
tanto meno si è suicidato , 

Virginio si è nascosto, ma, al buon 
momc,_nto, sarà scovato da chi non gli 
perdonerà mai un'attività subdola e 
turpe. 

Gai da, e simili penn'aioli, ci ve
dremo a Fifippi! 

FASI ' DI GUERRA 

Tali avvenimenti vannf? seguiti col 
massimo di attenzione soprattutto in 
rapporto a quelle che potranno essere 
le lor.o ripercussioni sulla" popolazione, 
di qJJas~ · 2.000.000 di anime, che vive 
nella città di Roma. E• chiaro c.he la 
cittadinanza romana. non s itrova, al·· 
lo stato attuale, allo stadio massimo 
di esasperazione a cui era stata con
dotta quella napoletana. ma non è da 
escludere che i varii Pollastrini o un 
nuovo indirizzo delle autorità militari 
germaniC>he, non ve la possano trasci· 
nare nel giro di poche .ore. · 

Appare evidente quindi che l'atteg· 
giamento che assumeranno i romani 
nei confronti dei tedeschi sarà impo· 
sto dal comportamento che questi ul· 
timi terranno nei riguardi della oitta-
~inanza romana. · · 

E qui è bene C>he non çi si illuda 
sulla possibilità ohe lo stato maggio
re prussiano- possa avere realizzato 
progressi in fatto di psicologia - sia 
menti e delle tristi esperienze reoen· 
pure sotto la pressione degli avveni· 
ti - poichè il pensiero dei discepoli 
di Von Clausewitz rimane sempre ade· 
rente al principio di molti nemici mol
to O>nore » tante volte - e con quali 
pregevoli vantaggi per i! popolo ita
liano - enunciato dal beneamato ex 
Duc•e del fascismo. 

.Sul fron~e russo, l'ultima settimana 
ha veduto la conquista da parte del
l' Armata Rossa di nuovi centri di vi
tale importanza · sia dal punto di vi
sta strategico che da quello ecottomi· 
co, spec·ie nel· settore meridionale, do· 
ve ·, le città di Saporosce. Melitopol e 

· Ni.propetronsk sono passate in mano 
sovietica dopo accaniti combattimenti. 

Con, la perdita dei centri ·ferroviari 
di Nipropetrowsk e Melitopol i tede
schi si vedono ora preclusa ogni possi· 
bilità di poter rifornire celermente e 
sut vasta scala le truppe che .si trova
no nella penisola di Crimea. alle qua. 
li, in un pross·imo tempo. si presente
rà la no•n lieta alternativa o di vedersi 
tagliate fuori ~al resto del fronte - e 
quindi condannate :alla cattura o alla 
distruzione - d a doversi rimb.osca· 
re in gran fretta a Sebastopoli per 
tentare di raggiu1ngere Odessa. 

Sempre nella parte meridionale del 
fronte russo. le truppe sovletic,he stan• 
no Jià pe'!J)trando sul bacina di Kti· 
voir6g e slrin?ono d'as.sedio Kiew. 

Al centro continua la m&tocUca avan. 
zata in direzione dell'ormai non più 
tanto lontana antica frontiera polaoca. 

Se le piD<gge . autunn·ali tarderanno 
anc.ora qu·alche giorno a trasfOrmare 
in pantani le pianure russ&, si può es
sere certi che le armate del compa
gno Sta.lin, alla vigilia del terzo ed 
ultimo inverno di ' guerra si troveran
no attestate su d i una linea molto fa· 
vorevole per poter dare Ta. apallata fi · 
naie all'e·sercito nazista. 

Il dovere di tutti 
Pensare e volere un.a migliore J • 

rnanità/ A tal fine indirizzare pen
siero, sentimento e azi<me. 

Dopo la duplice battaglia della te
sta di 'ponte di Salerno e di Napoli 
(all'ultima delle qù:ali nanno parteci
pato co•n grande valore quelle c.he la 
propaganda nazista. con tono dispre
giativo ha definito <c bande comuni
ste»), le operazioni sul fron'te italia· 
no hanno a mano a mano rallentato il · 
ritmo fino ad assumere, nella zona del 
V()lturno, una fisipnomia ohe nel com· 
plesso può de.finirsi statica, 

Saper vedere quanti ·e come sono 
gli sfruttati del lavoro (il lavoro del 
bracciante, del tecnico, del profes
sionista) l qua.nti e come sono glt 
sfruttatori ; saper decidere da quale 
parte schierarsi; farv i convergere i 
nostri pen[>ieri, conformarvi i nostri 
atti, trarn.e il criterio di condotta co· 
me da una fede religiosa. 

Abbarttere le vecchie letggi dispoti
che e oppressive, SIOstituirle can leg~ 
gi nuove,. ade~guate al concetto della 
vera libertà. 

Un po' il dissidlio tra il mare-sciallo 
Indietro (Rommel) e La Morte (Kea
serling): - Così so:prannominato a 
causa del suo continuo emanar decreti 
minaocianti distruzione e morte alle 
popolazioni del territori ~ecupati, per 
cui queste derelitte non sono più ben 
certe se anche la fisioa funzione del 
respirare nron costituisca per avven-
tura ormai reato punibile con la pe
na capitai'& ed il prevalere del con· 
cetto della difesa ad oltranza suile po· 
sizioni dell'Italia meridionale .sostenu· 
to da· Rommel, con il conseguente af· 
flusso sul teatro operativo di ingenti 
riserve di truppe corazzate ; un po' la 
necessità da parte anglo-americana di 
aumentare le forze terrestri, di pre
parare depositi e di riorganizzare le 
basi aeree e navali j un po' le na.tural'i 
difficoltà nel procedere ohe incontrano 
le tru·ppe d'ala destra dello schiera· 
mento alleato nella regione montuo· 
sa; un po' la preoccupazione derivante 
dalla nuova situazione strategica che 
verrà a crearsi dopo l'irruzione nella 
piana di Roma che pres$0chè unifor
me si prolunga fino all'appennino to· 
scan.o i ; un po' ancora., forse, il desi· 
derio di vedere approntata qualche 
unità italiana da impiegare nella guer· 
ra di montagna, un po' anc.ora, ed in
fine, l'attesa per le decisioni della con· 

· Procedere .con i metodi che la nuo· 
va evoluzione storica indiCa: consi• 
derare che in certe ore la viòlenza 
rivoluzionaria è it solo mez%o effi· 
cace per spianare la strada, per su· 
perare ·gli ostacoli e raggiungere la 
mèta. 

Oggi il dooere degli uomini di pen
siero è di esaminare con sano e po· 
sitivo senso critico le idee di religio· 
ne, d~ patria, di proprietà, di fami
glia, 

Il clJovere, per gli uomini di azione 
è di stabilire e dare, prima a. se stes
si, le direttive, e creare praticàmern~ 
te le situ,azioni per diminuire ogni 
giorno, e annullare alla fine i pri· 
vilegi da cui derivano i dis~ so· 
'Ciali. 

Si scèlga il 'çammino: comun.que, 
indirizzare le azioni v~rso uno stato 
sociale cu:krente alle esigenze iklla 
nuova Umanità, e le aziOni siano 
sentite e volute, senza. prescindere, 
dalla coscienzG rivolw:Wnaria del 
Proletariato. l 


